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AMBIENTE

Cumuli di vetro, per via Verdi Comune 
chiede coperture e barriere

“Sistemi di contenimento efficaci che limitino la dispersione di polveri di vetro”. 
Li chiede il Comune di San Cesario in seguito ai risultati delle rilevazioni 

tra via Verdi e via Berlinguer, nei pressi dell’Emiliana Rottami
La modifica all’autorizzazione ambientale esistente, 
che prescriva alla ditta Emiliana Rottami l’adozione 
di sistemi efficaci di contenimento dei cumuli di vetro, 
così da ridurre al minimo le dispersioni di polveri all’e-
sterno del sito di lavorazione di via Verdi, dove le ulti-
me rilevazioni di Arpa hanno evidenziato un aumento 
della concentrazione di particelle di vetro nell’aria. E’ 
questa la richiesta del Comune di San Cesa-
rio nella Conferenza di servizi di ARPAE, alla 
presenza di tutti i soggetti competenti, tra cui 
Usl e Arpae. La richiesta è motivata dal “principio di 
precauzione”, come indicato dalla AUSL e seppur in 
assenza di evidenze di danni alla salute rilevate dalla 
AUSL stessa. A dirlo in Consiglio Comunale giovedì 31 
marzo è stato lo stesso sindaco Gianfranco Gozzoli, 
rispondendo ad un’interrogazione.
La conferenza – ha spiegato il Sindaco – si è riunita 
su richiesta del Comune e per il sito di via Verdi, ha 
preso in esame i dati delle ultime rilevazioni dell’Arpa. 
Dati che mostrano un peggioramento della situazione 
rispetto al 2012, con concentrazioni di particelle di 
vetro nell’aria che sono aumentate sensibilmente, pur 
restando nei limiti posti dalla normativa sulle polveri 
sottili. Come voluto dall’Amministrazione Comunale a 
tutela dei propri cittadini, per la prima volta le indagini 

sul vetro hanno riguardato anche la vicina via Berlin-
guer, mostrando anche lì la presenza di particelle di 
vetro nell’aria. Al contrario le rilevazioni Arpa 
nel sito della ditta di via Bonvino (località 
Ponte Sant’Ambrogio) registrano un drastico 
calo in tre anni della dispersione di particelle 
di vetro. Una diminuzione dell’85%, legata in 
particolare alla copertura dei cumuli, ottenu-
ta grazie ad una specifica ordinanza del Sin-
daco. Proprio in virtù di questo risultato, il Comune 
chiede ora ad ARPAE, che è subentrata alla Provincia 
come competenza per il sito di via Verdi, di modifica-
re urgentemente l’Autorizzazione ambientale esistente, 
integrandola con prescrizioni che obblighino la ditta 
“a creare sistemi di confinamento e/o copertura fissa 
o mobile” dei cumuli, pur tenendo presenti le difficoltà 
operative in un sito di lavorazione del vetro raccolto.
Per il sito di via Verdi, per ragioni normative – ha spie-
gato e ribadito il Sindaco Gianfranco Gozzoli in Con-
siglio Comunale – l’Amministrazione nell’immediato ha 
potuto intraprendere soltanto il percorso della Confe-
renza di Servizi e non quello di una ordinanza contin-
gibile ed urgente del Sindaco.

L’Amministrazione Comunale

•	09-10-2015 Arrivo risultati dei monitoraggi di giugno-luglio in via Bonvino e via Verdi.
•	12-10-2015 Da parte del Comune, invio richiesta di incontro agli altri enti per valutazioni in merito.
•	26-10-2015 Incontro tra gli enti: Provincia Arpa, Ausl, Comune.
•	29-10-2015 Richiesta alla Provincia di convocazione Conferenza di Servizi in base della autorizzazione n.184 

del 17-10-2011, che si conclude con la seguente indicazione: “qualora a seguito degli esiti suddetti 
si rilevasse il perdurare della presenza di polveri di vetro nelle aree circostanti lo stabilimento, la 
Provincia di Modena, mediante convocazione di apposita Conferenza di Servizi, prescriverà alla 
ditta Emiliana Rottami, la realizzazione di ulteriori sistemi di confinamento e/o copertura fissa o 
mobile dei cumuli di rifiuti messi in riserva”.

•	10-11-2015 Richiesta da parte del Comune all’AUSL di esprimere le proprie valutazioni igienico  sanitarie, in 
virtù delle campagne di monitoraggio e dell’incontro del 26/10/2015.

•	21-01-2016 Prima Seduta Conferenza di Servizi per via Verdi e per via Bonvino.
•	21-01-2016 Arrivo risultati dei monitoraggi di ottobre–novembre in via Berlinguer.
•	09-03-2016	 Seconda Seduta Conferenza di Servizi.

In data 21-01-2016 si sono tenute due Conferenze di servizi:
•	 la prima per via Bonvino, al fine di arrivare alla definizione di una Autorizzazione Unica Ambientale anche per tale 

sito, con riferimento alle emissioni in atmosfera, agli scarichi delle acque e del rumore.
•	 la seconda per via Verdi, al fine di valutare le criticità emerse dai risultati dei monitoraggi in via Verdi e via Berlin-

guer, nonché l’esito del sopralluogo condotto da ARPA nello stabilimento di via Verdi in data 14-07-2015.

I passi fatti
Le date significative, da ottobre ad oggi
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AMBIENTE

Per approfondire: 
I dati delle rilevazioni, i pareri dell’Ausl. 

I risultati delle azioni intraprese e gli obiettivi nell’immediato
esame dei dati epidemiologici cor-
renti non sussistono eccessi né di 
incidenza, né di mortalità per tumo-
re del polmone per la popolazione 
del Comune di San Cesario, rispet-
to al resto del territorio provinciale 
e regionale. Non sono stati effettua-
ti studi epidemiologici sui residenti 
in prossimità dei siti della Emiliana 
Rottami in considerazione dei dati 
comunali complessivi e del fatto 
che uno studio epidemiologico diffi-
cilmente darebbe risultati valutabili 
in quanto la popolazione esposta è 
poco numerosa, e molteplici sono i 
fattori confondenti (traffico veicola-
re, riscaldamento, ecc..) da prende-
re in considerazione per una accu-
rata analisi.”
L’Amministrazione Comunale nella 
conferenza per via Bonvino intende 
migliorare ulteriormente il risultato 
ottenuto attraverso un’affinamento 
delle prescrizioni. Ad esempio va 
ridotta al massimo la probabilità 
che venga a mancare l’azione di 
copertura.
Per via Verdi gli interventi 
dovranno prevedere sistemi 
di confinamento e/o copertu-
ra fissa o mobile e delle azio-
ni gestionali che siano in gra-
do di ridurre in modo reale la 
possibilità che la polvere di 
vetro si sposti al di fuori del 
sito di lavorazione e/o  stoc-
caggio.
In tutti i casi verra’ richiesto 
e sollecitato in ogni occasione 
una riduzione dei tempi di in-
tervento nella attuazione del-
le prescrizioni indicate.
Ai nostri cittadini chiediamo lo 
sforzo di considerare sia i risultati 
in positivo che quelli in negativo,  
ribadendo che l’Amministrazione  
Comunale continuerà a difendere 
il proprio operato (nella salvaguar-
dia dei propri cittadini) nelle aule 
di tribunale.

L’Amministrazione Comunale

Nel 2015 è stata programmata dall’Amministrazione Comunale una 
campagna di monitoraggio che interessava via Bonvino, via Verdi per il 
monitoraggio di particelle di vetro e  via Berlinguer per il monitoraggio 
generico della qualità dell’aria, e per la prima volta delle particelle di 
vetro. Il monitoraggio delle particelle di vetro ha dato i seguenti risultati:

Via Bonvino Via Verdi Via Berlinguer

Dal 25-6	al 8-7-15 Dal 8-6 al 24-6-15 Dal 13-10	al 29-10

Presenza particelle nel 
50%	dei campioni

Presenza particelle nel 
100%	dei campioni

Presenza particelle 
nel 65%	dei campioni

Particelle su mc: da	66	
a	539

Particelle su mc: da	919	
a	23285

Particelle su mc: da	66	a	
2508

Valore medio di particelle 
su mc : 209

Valore medio di particelle 
su mc: 9570

Valore medio di particelle 
su mc: 587

Il valore medio delle particelle per mc 
§	 in Via Bonvino è passato dai 1.418 del 2012 ai 209 del 

2015	riducendosi  del 85 %.
§	 in Via Verdi è passato dai 2.984 del 2012 ai 9.570 del 

2015	aumentando del	220	%	il valore è quindi triplicato.

Si tenga conto che il sito di Via Verdi è un sito produttivo di lavo-
razione del vetro raccolto e l’attività è svolta secondo le prescrizioni di 
una autorizzazione della Provincia del 2011, mentre quello di via Bon-
vino è un sito di stoccaggio e attualmente l’attività deve rispettare le 
indicazioni dell’ ordinanza n. 60 del Sindaco del 2012.
Sulla base dei dati riportati si può desumere che, per quanto riguarda 
via Bonvino l’ordinanza del Sindaco del 2012 ha portato ad un rilevante 
risultato positivo, mentre per via Verdi la situazione è decisamente peg-
giorata, e le prescrizioni date a suo tempo, basate fondamentalmente 
sull’innalzamento delle barriere laterali di protezione, non hanno dato gli 
esiti previsti.  
Dal punto di vista delle valutazioni igienico-sanitarie l’AUSL, relativa-
mente a Via Verdi, insiste sul concetto del principio di precauzio-
ne (parere del 15-01-2016). Questo stesso principio era già alla base 
dell’ordinanza su via Bonvino del 2012. Contro questa ordinanza la ditta 
Emiliana Rottami aveva fatto ricorso al Tar, ma il Tribunale Amministrativo 
Regionale ha confermato la validità del Provvedimento. Per inciso la 
ditta,	 in	data	17-6-2015,	ha	 fatto	 ricorso	anche	alla	 citata	
sentenza del TAR,  richiedendo la pronuncia del Consiglio di 
Stato.  
L’Amministrazione comunale continua a muoversi tenendo 
presente questo principio, pur ricordando che per le autorità com-
petenti e per la stessa magistratura non si sono individuate condizioni di 
superamento dei valori limiti presenti nella normativa riguardanti il com-
plesso delle polveri fini. 
Per quanto riguarda la salute si può richiamare la risposta che l’AUSL 
di Modena il 12-2-2016 ha dato sul tema di eventuali indagini epide-
miologiche sulla popolazione di San Cesario sul Panaro in riferimento 
alla Emiliana Rottami, tema sollevato dalla consigliera Piccinini: “…dall’ 
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Fa più rumore 
un albero che cade, 

di un’intera foresta che cresce

Abbiamo voluto prendere in prestito per il titolo questo 
antico proverbio orientale, perché rappresenta perfetta-
mente la situazione del nostro territorio.
Il riferimento alla caduta riguarda ovviamente la situa-
zione delle alberature di viale Vittorio Veneto. La Provin-
cia, competente per la gestione di quel tratto di strada, 
ha disposto l’abbattimento degli esemplari perché due 
perizie hanno giudicato gli alberi non più recuperabi-
li e quindi pericolosi in quanto soggetti a progressivo 
collasso della struttura arborea. Fra quelli rimasti, altri 
4 esemplari necessitano di essere abbattuti per le me-
desime ragioni.
Di fronte a questa situazione, conclamata da due peri-
zie diverse predisposte nel giro di pochi mesi, ha pre-
valso il senso di responsabilità: prima degli alberi 
stessi, occorre tutelare la sicurezza dei citta-
dini e dei bambini che transitano quotidiana-
mente nei percorsi ciclo-pedonali sottostanti.
Preso atto di questa decisione della Provincia, come 
Amministrazione Comunale non abbiamo perso tempo, 
e subito abbiamo ragionato sul futuro del viale: la no-
stra volontà è quella di intervenire per ripristinare la 
tradizionale estetica di Viale Vittorio Veneto, caratteriz-
zato da sempre dalle alberature a fianco della carreg-
giata.

Per questo motivo la Giunta ha in cantiere per il 2016 
un investimento che prevede l’integrale ri-piantumazio-
ne del Viale, eventualmente con alberi di specie diver-
sa. Per questo intervento è previsto un investimento di 
circa 32.000 euro, e la realizzazione è prevista per 
i mesi autunnali, maggiormente adatti alla posa degli 
esemplari.
Le minoranze hanno puntato il dito contro l’abbattimen-
to degli alberi (nemmeno disposto dal Comune peral-

tro!) ma si sono ben guardate dall’informare i cittadini 
rispetto al progetto di ripristinare per intero le alberatu-
re del centro cittadino.
Allo stesso modo si sono dimenticate di far presente ai 
cittadini che negli ultimi mesi ha preso il via un’impor-
tante attività di piantumazione di nuovi alberi che ha 
riguardato l’area di Case Gioia, sul lato nord dell’auto-
strada A1, e soprattutto l’area del centro sportivo, dove 
sono state collocate diverse nuove specie di arbusti e 
cespugli a basso fusto, arricchendo ulteriormente la 
connotazione verde di questa zona. Sta insomma cre-
scendo un vero e proprio “polmone verde” attorno agli 
impianti sportivi presenti.
Questa messa a dimora di nuove piante sarà poi ulte-
riormente incrementata dalla riforestazione delle dune 
che saranno realizzate a margine dell’autostrada.

L’Amministrazione Comunale

Rendering del progetto di viale V. Veneto

I nuovi alberi nell’area Case Gioia

Impianto di bitume, avviata Conferenza dei servizi
Amministrazione parte attiva per la salute dei cittadini

“L’Amministrazione comunale di San Cesario è già par-
te attiva della Conferenza dei servizi avviata presso la 
Provincia per discutere dell’impianto di bitume situato 
nei pressi del Panaro. E’ stato avviato anche un tavolo 
tecnico di confronto con la ditta ”. 
Lo ha spiegato ai cittadini presenti a Villa Boschetti, 
all’incontro dell’Associazione Aif - Ambienteinforma del 
26 febbraio scorso, il Vicesindaco e Assessore all’Am-
biente Giovanni Cavani, che ha seguito in prima per-
sona tutto il percorso dell’Amministrazione per la tutela 
della salute dei cittadini. “Un percorso iniziato mesi fa 
– ha chiarito Cavani – fin dalle prime segnalazioni di 
odori anomali registrate in paese.” 
D’accordo con il Comune di Spilamberto, dove sorge 
l’impianto, è stata chiesta e ottenuta la Conferenza 
dei servizi in Provincia. La Conferenza coinvolge, oltre 
ai Comuni, Usl e Arpa, con l’obiettivo di definire una 
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DAL COMUNE

Impianto di bitume, avviata Conferenza dei servizi
Amministrazione parte attiva per la salute dei cittadini

Dipendente Comunale, decisione obbligata
Il lavoratore è stato dichiarato inidoneo dal Collegio medico dell’Ausl a tutte le mansioni

Un giudizio da parte del competente Colle-
gio medico dell’Ausl, arrivato al termine di 
un percorso durato mesi, che non consentiva 
misure alternative per la sua univocità. Que-
sta la ragione per la quale il Comune di San Cesario 
si è trovato a dover dispensare dal lavoro un suo di-
pendente.
E’ opportuno fare chiarezza sulla vicenda, riportata in 
maniera scorretta dalla stampa nei mesi scorsi.
ll lavoratore in questione è stato dispensato dal servi-
zio perché il collegio medico permanente dell’Azien-
da USL di Modena (4 medici) ha giudicato la persona 
inabile, in maniera assoluta e permanente, a qualsiasi 
lavoro e quindi non solo alle proprie mansioni.
L’Amministrazione Comunale non ha certo preso una 
decisione in modo improvviso, visto che da anni le 
condizioni di salute dello stesso lavoratore sono state 
puntualmente monitorate e oggetto di attenta conside-
razione nell’ambito delle riunioni annuali in materia di 
sicurezza sul lavoro, alla presenza del rappresentante 
dei lavoratori per la sicurezza, del responsabile del 
servizio di prevenzione e protezione in materia di si-
curezza sul lavoro, del medico del lavoro competente 
oltre che di tutti i responsabili dei settori, allo scopo di 
concordare procedure di intervento che garantissero 
la doverosa tutela dell’incolumità del lavoratore inte-
ressato…. La visita è stata richiesta ad aprile, dopo 
aver avvisato il dipendente dell’imminenza dell’attiva-

zione della procedura intesa ad accertare le sue con-
dizioni di salute ai fini dell’idoneità al lavoro.
Ricevuto il giudizio del collegio medico, l’Amministra-
zione si è trovata nella condizione di non poter mante-
nere in servizio la persona risultata inidonea e quindi 
non ha potuto che disporne la dispensa dal servizio 
per accertata inabilità, attivando tempestivamente le 
relative procedure di salvaguardia economica previ-
ste dalla legge e dal contratto di lavoro, inclusa l’ado-
zione degli atti necessari per la concessione del tratta-
mento pensionistico.
L’Amministrazione di San Cesario sul Panaro ha agito 
secondo le normative vigenti, normative che hanno tra 
gli obiettivi principali quello della tutela della salute 
dei lavoratori sul posto del lavoro.
Dispiace vedere un utilizzo politico delle problema-
tiche di salute di un lavoratore, e un uso strumentale 
dei mezzi di informazione. Le scelte compiute dall’Am-
ministrazione non hanno avuto nulla di politico, sono 
rimaste sempre ed esclusivamente in un ambito ammi-
nistrativo, volto a richiedere nella sostanza ad esperti 
della salute un parere sanitario su una questione pro-
blematica. Una questione che non può essere bana-
lizzata  da titoli impropri di giornale che inducano a 
pensare che sia stata “licenziata…perchè diabetica”.
Anche il comportamento tenuto dall’Amministrazione 
in Consiglio Comunale ha voluto rispettare un diritto 
alla privacy sancito dalle norme (e dal buon senso); 
comunque il diritto all’informazione della diretta inte-
ressata e dei Consiglieri Comunali è salvaguardato da 
un legittimo accesso agli atti, esigibile in qualunque 
momento.
La dipendente interessata ha ritenuto opportuno aprire 
una vertenza legale nei confronti dell’Amministrazio-
ne, come è nei suoi diritti.
Rimane un diritto dell’Amministrazione (come di qua-
lunque altro cittadino) essere giudicata dagli organi 
competenti su una questione tecnica delicata e com-
plessa come questa, non riducibile sicuramente - come 
qualcuno vorrebbe - ad una frase ad effetto.

Il Sindaco Gianfranco Gozzoli
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nuova Autorizzazione Unica Ambientale per l’impianto 
di produzione bitume che tenga conto delle emissioni 
prodotte, comprese quelle odorigene, e imponga quin-
di limiti adeguati ad evitare la circolazione di sostanze 
cancerogene dannose per i cittadini. In questo la pro-
prietà dell’impianto si è dimostrata disponibile alla col-
laborazione.
L’iter è in corso ma fondamentali saranno i risultati del-
le analisi dell’aria che saranno effettuate a campione 
dall’Arpa appena possibile (chieste dalle Amministra-
zioni comunali). 
Sono i dati reali l’unico elemento cui affidarsi per avere 
risposte concrete dagli Enti coinvolti.
“Le stime potranno essere forse suggestive - sottolinea 
Cavani - ma non esaustive del caso in esame, né suffi-
cienti al fine di tutelare concretamente la salute dei no-
stri concittadini”.
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DAL COMUNE

Nuovo deposito per il Comune
Il patrimonio immobiliare del Comune è stato arricchito, 
grazie alla realizzazione di un nuovo deposito comu-
nale della superficie di oltre 1000 metri quadrati, con 
annessa area cortiliva di 2.300 metri quadrati, realiz-
zato con una spesa di 650.000 euro. 
Il deposito fungerà da ricovero attrezzi, garage per i 
mezzi comunali, uffici e servizi per il personale esterno.
E’ attrezzato anche per ricevere l’archivio cartaceo del 
municipio e per ospitare una eventuale sede seconda-
ria del Centro Operativo Comunale per eventi di Prote-
zione Civile.
Questa struttura sostituisce i siti utilizzati fino ad ora, 
di Via De Giacomi e dell’ex Macello di Piazza Roma. 
L’opera è stata costruita su terreno di proprietà comu-
nale, ed è collocata ad est della Scuola statale dell’ 
infanzia Sighicelli di Piazzale A. Moro n.35.

Il nuovo deposito comunale

San Cesario celebra Donne e Liberazione 
Giovedì 21 aprile, nella sala del Consiglio comuna-

le, si sono celebrati 
il 70° anniversario 
del voto alle Don-
ne (che nel marzo 
del 1946, ebbero 
riconosciuto il dirit-
to sia all’elettorato 
passivo che attivo) e 
il 71° anniversario 
della Liberazione.
Per l’occasione sono 
state invitate tutte le 

Consigliere elette nelle precedenti Amministrazioni, 
per condividere assieme un momento di riconosci-
mento politico ed istituzionale al valore del ruolo 
rappresentato. Nel corso della serata sono interve-
nute Sofia Biondi, Assessora alle Pari Opportunità, 
Paola Vezzelli, Assessora all’istruzione e al volonta-

riato e la Consigliera comunale Elisabet-
ta Vaccari. Il Sindaco ha poi consegnato 
un attestato di riconoscimento alle donne 
presenti che hanno ricoperto la carica 
elettiva.
La seconda parte della serata è stata dedi-
cata alla Liberazione, con la proiezio-
ne del film documentario Al riparo degli 
alberi. Memorie di Giusti tra le Nazioni, 
per la regia di Valentina Arena. Il docu-
mentario, prodotto dall’Istituto Storico di 
Modena e dall’Associazione Insolita, rac-

conta alcune testimonianze di famiglie non ebree che, 
durante la Seconda Guerra Mondiale, non esitarono 
a mettere a rischio le proprie vite per salvare uno o 
più ebrei. Attraverso l’incontro con uno dei protagoni-
sti del documentario inizia un viaggio alla scoperta di 
alcuni Giusti dell’Emilia Romagna.
Ha concluso l’incontro Giulia Ricci, docente dell’Isti-
tuto Storico di Modena, che ha parlato di Resistenza 
civile e del ruolo delle donne nelle azioni di salvatag-
gio.
Sabato 23 aprile si è svolto il consueto omaggio ai 
Caduti alla presenza dei ragazzi di tutte le classi ter-
ze medie dell’Istituto Pacinotti, che partendo da Piaz-
za Nenni si sono 
recati in cammi-
nata fino al Monu-
mento di Gabriel-
la degli Esposti, 
sul greto del fiu-
me. Sempre per i 
ragazzi si è svol-
to infine, al Circo-
lo Arci di San Ce-
sario, il reading  
Memoria, a cura 
di Compagnia Officine Duende, costruito sulla base 
di testimonianze di donne che hanno vissuto la Secon-
da Guerra Mondiale; dal ventennio di dittatura fasci-
sta fino all’entrata in guerra dell’talia e alla Resisten-
za. Storie di quotidianità che ripercorrono frammenti 
di vita, parole raccolte nel tempo e giunte fino a noi. 

Un momento dell’incontro

La camminata al monumento
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DALLA BIBLIOTECA

Spazio mamme, sempre un successo
In aprile si è conclusa la settima edizione dello “Spazio mamme 0-1”, 
iniziativa sempre gradita e di successo. Gli incontri si sono tenuti in 
biblioteca tutti i venerdì mattina del mese di aprile ed hanno accolto le 
neomamme coi loro neonati. Perché uno spazio mamme?
Il vissuto delle mamme, sempre ambivalente tra le gioie e le fatiche ed 
incertezze proprie di questo ruolo, non sempre trova un tempo ed uno 
spazio per essere esternato e condiviso. Questo spazio vuole essere 

quindi un punto di contatto 
tra mamme che stanno per-
correndo lo stesso percorso 
e che desiderano condivi-
dere un pezzetto della loro 
esperienza, tramite la me-
diazione di un’educatrice 
qualificata.
Per i bimbi è stato messo 
a disposizione un “Cestino 
dei tesori”, proposta ludi-
ca molto stimolante per la 

fascia 6-12 mesi, oltre a diverse opportunità di gioco e scoperta di 
materiali. E’ stata inoltre proposta una ricca ed aggiornata bibliografia 
su temi quali: gravidanza e parto, allattamento e svezzamento, sonno, 
comunicazione e gioco che potrete richiedere in biblioteca.

Alla scoperta 
della biblioteca

In aprile le 3 classi di prima elemen-
tare di San Cesario si sono recate 
in visita in biblioteca con le loro 
insegnanti. Il percorso “Prima cono-
scenza della biblioteca” è stata per 
loro l’occasione di: iscriversi gratu-
itamente al servizio (previa autoriz-
zazione dei genitori), conoscere gli 
spazi della biblioteca, in particola-
re la sala loro adibita, conoscere 
i simboli che contraddistingono il 
genere di libro e la fascia d’età cor-
rispondente (primi libri, favole e fia-
be, filastrocche e albi illustrati), ca-
pire come ci si comporta e le regole 
generali della biblioteca, ascoltare 
le storie lette dalla bibliotecaria ed 
infine scegliere liberamente un libro 
in prestito da portare a casa.

La storia di San Cesario nei libri 
Come averli

Per non dimenticare la storia del nostro co-
mune, nella nostra biblioteca è possibile 
trovare anche dei testi riguardanti la storia 
locale. 
Oltre alle copie disponibili per la consulta-
zione e il prestito, alcuni di questi testi sul-
la storia e le tradizioni del paese, che nel 
corso degli anni sono stati pubblicati, sono 
attualmente disponibili per l’acquisto per 
via di una dismissione puramente occasio-
nale che l’Amministrazione Comunale sta 
mettendo in atto in vista di un rinnovamento 
degli spazi e delle raccolte della biblioteca. 
I testi affrontano tutti gli aspetti della storia 
di San Cesario, da quella più antica alla 
più recente, toccando temi come il dialetto, 
la scuola, il carnevale, la resistenza, lo sport, il Panaro, la civiltà rurale etc.
Per poter visionare le pubblicazioni e ricevere tutte le informazioni sulle mo-
dalità di acquisto è possibile rivolgersi in biblioteca, negli orari di apertura.

Internet in 
biblioteca, 

cosa cambia
Si informa che a seguito del-
la chiusura del Centro di Do-
cumentazione della Provincia 
di Modena (Cedoc), i servizi 
di navigazione offerti presso 
la biblioteca sono stati riorga-
nizzati ed ora vengono offer-
ti attraverso la rete “Lepida” 
con sistema di autenticazione 
Federa. Si possono trovare le 
istruzioni per la navigazione 
e per la nuova autenticazione 
(sempre gratuita) presso la bi-
blioteca.

Si ricorda che	dal	13	giugno	
al	4	settembre sarà in 
vigore l’orario estivo.

 Lunedì:  9-12,30

 Martedì: 16-19

 Mercoledì:  9-12,30

 Giovedì:  9-12,30

 Venerdì:  9-12,30

 Sabato:  9-12,30

Contatti: 
Biblioteca Comunale

Tel	059	936770	
biblioteca@comune.sancesariosulpanaro.mo.it
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Maggio
13-15  Torneo di calcio giovanile Mutina days (Polisportiva 

San Cesario)
20  Sagra di San Bernardino (Associazione Le Contrade)
21  Play Park per tutti i bambini (Circolo Arci S. Anna)

Giugno
5 20° Gran Premio Città di San Cesario - Gara ciclistica 

(a.s.d. Ciclismo Avis San Cesario)
11  Torneo primi calci (Arci S. Anna)
14-17  Torneo delle campane (Circolo Anspi)
18  Torneo primi calci (Arci S. Anna)
20-24  E-state in polisportiva (Polisportiva S. Cesario)
24-26  Festa della tagliatella (Circolo Arci S. Anna)
27-1  E-state in polisportiva (Polisportiva  San Cesario)

Luglio 
3  Festa del Centro Socio Aggregativo I Saggi
4-8 E-state in polisportiva (Polisportiva San Cesario)
14  Sagra della Sarda ( Circolo Arci S. Anna)
17  KoKomerando e Festa della birra (Botteghe del Borgo)

SPETTACOLI

Giunge anche quest’anno, ormai come appuntamento 
fisso ed atteso, la  Festa di Wilzachera (9° edizio-
ne), organizzata dall’Amministrazione Comunale e 
dall’Associazione “Botteghe del Borgo”. 
Il 2	giugno il paese si vestirà a festa: per le vie del 
centro si potranno trovare le bancarelle con i prodot-
ti tipici locali; lo Stramercato di Bologna; il mercatino 
dell’artigianato artistico; musica dal vivo; spettacoli e 
altro ancora. Come ogni anno da Piazza di Corso Li-
bertà partirà la tradizionale Passteggiata, quattro 
passi in allegria dal Borgo al Panaro, attraverso i sapo-
ri della tradizione locale. Nel pomeriggio, a Villa Bo-
schetti sono previste visite guidate alle sale e al parco 
della villa. Altre iniziative sono in corso di definizione. 
Gran finale, come di consueto, alle ore 21 in Piazza di 
Corso Libertà, con uno spettacolo per tutti ad ingresso 
gratuito.

Per informazioni:
Ufficio Cultura, tel: 059 936721 
cultura@comune.sancesariosulpanaro.mo.it
Associazione Botteghe del Borgo, 
botteghedelborgo@alice.it

Estate a San Cesario e Sant’Anna.
Gli altri appuntamenti da ricordare:

Lungo le antiche sponde, 
Shardafrica in concerto 

Nella corte di Villa Boschetti si svolgerà, giovedì	30	
giugno, un concerto nell’ambito della rassegna mu-
sicale “Armoniosamente - Lungo le antiche sponde”, 
iniziativa promossa dalle associazioni “Amici dell’Or-
gano J. S. Bach” e “Cantieri d’arte”. Suoneranno gli 
Shardafrica, un progetto di world music in cui si in-
contrano culture musicali dell’Africa subsahariana e 
del Mediterraneo

Torna per la seconda edizione “Luppolandia Brewe-
ry Fest” che si tiene al parco di Villa Boschetti i 
giorni 3, 4 e 5 Giugno.
Per la seconda edizione saranno presenti, come 
l’anno passato, quattro birrifici artigianali, che ci 
proporranno le loro creazioni. Ancora con noi “Bir-
rificio Emiliano”, “Statale 9” e “BirEN”. Novità sarà 
il birrificio Lambrate, direttamente da Milano.
Per le sere di venerdì e sabato musica dal vivo e 
cucina aperta (pasta, griglia, piadine...). La dome-
nica, invece, apriamo per un pranzo privato su pre-
notazione, sempre in tema “birra” e a seguire la 
festa sarà aperta orario aperitivo con borlenghi e 
piadine, accompagnati dalla musica dal vivo.
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DAL PAESE

Il Comune di San Cesario sul Panaro, in collaborazione con 
il Comitato provinciale CSI di Modena e le società e asso-
ciazioni sportive locali, organizza la “Festa dello Sport 
2016”, venerdì 13 e sabato 14 maggio. L’iniziativa è fina-
lizzata a promuovere l’attività sportiva, il gioco e il movimen-
to all’aria aperta.
Verrà allestito un 
Villaggio del-
lo Sport presso il 
campo sportivo “Pa-
olo Cremonini”, con 
aree gioco riserva-
te ad alcune discipli-
ne sportive proposte 
dalle varie associa-
zioni partecipanti. 
Durante i due giorni 
di festa saranno in-
vitate le scuole del 
territorio (materne, 
primarie e seconda-
rie di primo grado). 
Gli alunni delle scuole aderenti all’iniziativa prenderanno 
parte a tutti gli sport e alle attività ludico-sportive previste. 
Sarà un’occasione significativa per i piccoli partecipanti e 
di alto valore aggregativo oltre che educativo; un’occasio-
ne per far conoscere diffusamente le realtà sportive attive sul 
territorio.
Il programma non si esaurisce con la partecipazione delle 
scuole: nel pomeriggio di sabato 14 maggio le attività sa-
ranno aperte a tutta la cittadinanza, con fruizione libera da 
parte dei bambini  e delle loro famiglie.
L’evento è ulteriormente arricchito dalla manifestazione ”Mu-
tina Sport Days”, un torneo di calcio e giochi per i piccoli 
atleti dal 2003 al 2010 della Società Sportiva Mutina Sport, 
in collaborazione con la Polisportiva San Cesario Calcio.

Festa dello sport

Creatività, gioco e teatro utilizzati per spiega-
re e far conoscere ai ragazzi delle scuo-
le medie di San Cesario le attività delle 
associazioni di volontariato locali. Per la 
prima volta San Cesario ha ospitato “Le officine 
della solidarietà”, un grande laboratorio di idee 
curato dai volontari con il supporto del Centro di 
Servizio per il Volontariato di Modena, all’inter-
no del quale gli studenti hanno potuto entrare in 
contatto con il mondo del volontariato. 
Il progetto, nella giornata del 30 aprile, ha coin-
volto 11 classi nella piazza centrale del paese, 
all’insegna dello slogan “Insieme facciamo rete”. 
Tredici le associazioni di volontariato e di promo-
zione sociale del territorio impegnate.
I rappresentanti delle associazioni hanno intera-
gito con gli studenti in visita, svolgendo insieme a 
loro un laboratorio teatrale che lasciasse ai parte-
cipanti un messaggio chiaro di solidarietà. 
Per realizzare il progetto, la giornata è stata pre-
ceduta da un percorso di preparazione all’evento 
che ha visto insegnanti e volontari lavorare in-
sieme per mesi. I ragazzi sono stati informati e 
sensibilizzati, prima dell’ievento, sul senso dell’i-
niziativa. In particolare è stato portato avanti un 
confronto dinamico sul significato dell’essere cit-
tadini responsabili e solidali. 
L’auspicio è quello di costruire, attraverso questi 
incontri, un contesto di confronto intergenerazio-
nale che possa stimolare nei giovani riflessioni sul 
mondo del volontariato, favorendo la diffusione 
di un immagine positiva del volontariato stesso, 
che vada oltre eventuali stereotipi e pregiudizi. 

Battista, 
cavaliere altruista 
Sabato 28 Maggio 2016, alle 
10.30 presso la Sala Grande 
di Villa Boschetti, si terrà la 
lettura per bimbi dai 3 ai 6 anni 
del libro di Daniela Tomasini e 
Rossana Perrone (illustrazioni di 
Elena Vincenzi): “Le avventure 
di Battista cavaliere altruista”. 
La lettura si inserisce nella 
rassegna “Maggio dei libri”.

Note di passaggio, a scuola di musica
Sabato 7 maggio, presso la Basilica di San Cesario, si è tenuto il concerto 
della rassegna musicale Note di passaggio, or-
ganizzata dagli Amici della musica di Modena, 
con l’esecuzione di brani di J. C. Bach, Abel, 
Mozart, Haydn.
Prima del concerto, i musicisti si sono esibiti in-
sieme ai ragazzi delle classi quinte della scuola 
primaria Verdi in una piccola performance pre-
parata dai bambini durante il laboratorio musi-
cale svolto a scuola nel mese di aprile, grazie al 
contributo dell’Amministrazione Comunale. 
Il laboratorio, della durata di quattro incontri, è 
stato coordinato dall’esperta Giada Ester Gallo 
dell’Associazione Amici della Musica.
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DAL PAESE

Campo sportivo Cremonini

In memoria di Alberto
L’Amministrazione Comunale 
ricorda...
il 3 ottobre 2015 è venuto a manca-
re il nostro concittadino, Prof. Ing. 
Alberto Bortolotti, figura prezio-
sa e significativa della nostra comu-
nità. In sua memoria, la Pagani 
Automobili ha istituito tre borse 
di studio presso l’Istituto Tecnico Su-
periore Statale “P.Levi” di Vignola, 
dove Alberto ha insegnato per pa-
recchi anni.
Il 23 gennaio 2016 è avvenuta la 
consegna delle borse di studio, con 
una cerimonia commossa e parteci-
pata, alla presenza del Presidente 
della Provincia di Modena, delle 
Istituzioni scolastiche e delle scola-
resche; pertanto vorremmo ricorda-
re la figura professionale di Alberto  
attraverso alcune frasi degli interve-
nuti:
“Chi ha conosciuto Alberto ne ha 
potuto apprezzare l’umiltà e la 
grande capacità di dialogo sia ver-
so i colleghi, sia verso gli studenti, 
pur essendo timido e riservato. Si è 
sempre dimostrato curioso e deside-
roso di imparare e di sapere. Tro-
vava soluzione anche ai problemi 
più difficili con una calma e una ra-
zionalità che li facevano sembrare 
semplici e ovvi. Gli studenti hanno 
sempre apprezzato la sua disponi-
bilità e grande laboriosità. Ha sem-
pre avuto una tempra forte. Anche 
quando la malattia l’ha colpito, egli 
ha saputo affrontarla con coraggio 
e leggerezza, quasi minimizzan-
dola e riducendone gli effetti, no-
nostante fossero pesanti. Era così 
calmo, sereno e trasparente che 
rassicurava, anziché aver bisogno 
di conforto. Ha avuto un cuore in-

domabile anche negli ultimi mesi e, 
pur con le forze che lo stavano la-
sciando, ha voluto andare a scuola 
diverse volte, ad incontrare i colle-
ghi e salutare gli studenti, che stava-
no svolgendo gli esami di maturità.”
Anche gli amici lo ricordano: 
“Caro Alberto, stimato e riconosciu-
to professionista, amico fraterno, ci 
hai lasciato in un vuoto incolmabi-
le, soli e smarriti. Di te, Alberto, ci 
piace ricordare la calma e l’ironia, 
la generosità e il grande ingegno. 
Abbiamo apprezzato il tuo impe-
gno civile, forte e determinato teso 
al bene del nostro paese, sia come 
consigliere comunale, sia come As-
sessore. Di ponti e di strade se ne 
costruiranno anche in cielo…e i cal-
coli sicuramente li farai tu”

I colleghi del “Levi” di Vignola 
e gli amici di S.Cesario

Maggio, mese 
della Biodiversità

Il Ceas Valle Del Panaro pro-
pone per il mese di maggio un 
grande tema: la biodiiversità, ani-
male, vegetale ed umana. Il Ceas, 
Centro educazione ambientale e 
sostenibilità, è da sempre impe-
gnato a valorizzare e diffondere 
tra le scuole e i cittadini il rispetto 
dell’ambiente, la conoscenza del-
le aree naturalistiche e protette, 
la mobilità sostenibile. Ecco gli 
appuntamenti per i cittadini e le 
famiglie in calendario sul nostro 
territorio. 
La biodiversità prende voce 
presso la Biblioteca 
comunale
I cittadini sono invitati ad apporre 
i loro titoli, pensieri, poesie o frasi 
riguardanti il tema della biodiver-
sità. Dal 7 maggio viene posto 
all’ingresso della biblioteca l’al-
bero della biodiversità.
Inoltre è stato allestito uno spazio 
ad hoc con libri e testi inerenti i 
temi di biodiversità.  

Storie itineranti Biodiverse 
Sabato	21	maggio	un appun-
tamento per bambini dai 4 anni 
nel Parco di Villa Boschetti a San 
Cesario. Una passeggiata sotto i 
grandi alberi alla scoperta della 
biodiversità e un laboratorio con 
materiali naturali a cura di un ope-
ratore esperto, dalle 10 alle 12.    

Due passi nella biodiversità 
Domenica	 22	 maggio	 inizia-
tiva in occasione della giornata 
mondiale della Biodiversità ai la-
ghi di Sant’Anna, Oasi di San 
Cesario. 
Un percorso tra natura e letteratu-
ra  alla scoperta della Biodiversità. 
L’itinerario prevede punti di osser-
vazione della flora e della fauna 
a cura di esperti Lipu,  momenti 
di lettura in collaborazione con la 
biblioteca e le volontarie dell’As-
sociazione Bugs Bunny. Per i più 
piccoli, il teatrino sulle avventure 
degli animali. Attività per tutti, dal-
le 10 alle 18. 
Piccolo ristoro offerto da Agrituri-
smo San Gaetano 
Per il programma completo: CEAS,
www.ceasvalledelpanaro.it;
cell. 3669275735; 
tel. 059933720; 
info@ceasvalledelpanaro.it 
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DALLE ASSOCIAZIONI

I n f o r -
m a r e 
e fare 

conoscere ai ragazzi tutto il 
volontariato che opera nel no-
stro Comune. E’ questo il senso 
dell’iniziativa “Officine della so-
lidarietà”, che apprezziamo, e 
a cui parteciperemo attivamen-
te per far capire ai più giovani 
l’importanza del volontariato: 
come nasce e come opera, so-
prattutto nella nostra realtà. Mol-
ti cittadini e tanti ragazzi certa-
mente non conoscono - se non 
superficialmente - le attività che 
le varie associazioni svolgono a 
servizio della comunità, sia sot-
to l’aspetto culturale e del tempo 
libero.
Per quanto ci riguarda, l’As-
sociazione “La Graspa”, che 
quest’anno compie 20 anni di 
vita, ha sempre operato per 
trasmettere la storia del nostro 
Paese. 
Siamo nati nel lontano 17 gen-
naio 1997, forse per goliardia 
(anche il nostro nome lascia per-
plessi), ma le cose che abbiamo 
realizzato riteniamo siano state 
e siano molto importanti.  
Il nostro bagaglio culturale era 
ed è tuttora la memoria perso-
nale, scritta ed orale, dei no-
stri soci, che hanno messo a 

disposizione  materiale in loro 
possesso. Grazie alla collabo-
razione dell’Amministrazione 
Comunale di allora e all’auto-
finanziamento dei soci, siamo 
riusciti, nel 1999, a pubblicare 
il primo libro e distribuirlo gra-
tuitamente a cittadini e studenti 
del paese.
Da allora, fino ai giorni nostri, 
abbiamo pubblicato ad ogni 
anniversario nuovi libri, non 
solo su fatti storici inerenti San 
Cesario, ma anche su perso-
naggi legati alla nostra realtà, 
con una particolare attenzione 
alle scuole.
Attualmente siamo impegnati 
per realizzare il nuovo libro 
da presentare in occasione del 
20° anniversario.
Il progetto riguarda la raccolta 
di foto e documenti che porte-
ranno a raccontare gli ultimi 
decenni del nostro Paese non 
solo agli adulti, ma anche alle 
nuove generazioni.
La presentazione della nostra 
Associazione serve a farci co-
noscere, e ci sentiamo parte 
attiva del progetto che a San 
Cesario si è svolto per la pri-
ma volta nella giornata del 30 
aprile.

Associazione 
“La Graspa”

Nuova vita 
per la Polisportiva

La polisportiva San Cesario settore calcio è im-
pegnata da quasi 50 anni nel proporre attività 
calcistica di base per adulti e per ragazzi. La 
sua mission è sempre stata prima di tutto quel-
la di insegnare la pratica del calcio ai ragazzi, 
coniugando gli aspetti educativi a quelli di so-
cializzazione.
Dopo alcuni anni in cui l’attività della scuola 
calcio e delle attività giovanili è stata organiz-
zata  in collaborazione  con la Società Mutina 
Sport, dalla prossima stagione 2016-2017 l’or-
ganizzazione delle categorie giovanili tornerà 
completamente sotto il controllo della Polispor-
tiva. Non verrà comunque interrotto il proficuo 
rapporto con gli educatori che già collaborava-
no con la Mutina, così da portare avanti l’im-
postazione tecnica e culturale già tracciata, che 
unisce educazione e sport.
Complessivamente saranno circa 200 i ragazzi 
iscritti alla Polisportiva, dai 5-6 ai 16 anni, oltre 
ad una squadra che in questo campionato ha 
militato in seconda categoria; una squadra a 7 
e una a 5 amatoriali. 
La Polisportiva dal prossimo anno si impegnerà 
per organizzare di nuovo tutte le attività di base 
e - come già fatto quest’anno da Mutina - man-
terrà un rapporto costante con le scuole. 
Nonostante le difficoltà economiche attraversate 
negli anni passati per vari motivi (difficoltà che 
hanno toccato un po’ tutte le società del settore 
per via della crisi), la Polisportiva è riuscita a 
mantenere alto il livello di partecipazione. So-
prattutto sono state determinanti la presenza e la 
passione di tante persone che hanno contribuito 
all’organizzazione delle varie iniziative e  delle 
attività calcistiche per i ragazzi. 
E’ stato uno sforzo importante, che solo attraver-
so la partecipazione del volontariato - rappre-
sentato anche dalle altre associazioni presenti 
sul territorio - ha permesso di superare il momen-
to difficile. 
A questo proposito si vuole ringraziare tutti co-
loro che hanno aiutato l’Associazione, e che 
hanno lavorato assieme alla Polisportiva per lo 
svolgimento delle varie attività. 
Quest’anno, oltre a contare su chi è già impe-
gnato, si cercheranno nuove risorse e forze. Chi 
si sentisse di dare il proprio contributo sarà il 
benvenuto. 
In attesa dell’inizio delle attività sportive di set-
tembre (di cui verrà dato conto nel prossimo 
giornalino) si conferma il Centro estivo,  dal 7 
al 10 e dal 13 al 17 giugno. Previste anche le 
serate E-state in Polisportiva, dal 20 giugno all’8 
luglio (sabati e domeniche escluse), durante le 
quali si potrà assistere alle partite e passare del 
tempo in compagnia. 

Il Consiglio Direttivo della Polisportiva

Campo sportivo Cremonini

Per informazioni: Polisportiva San Cesario S.C. 
presso Campo Cremonini, via Ghiarelle 324, San Cesario. 
Tel: 059-936396 mail: polisportivasancesario@legalmeil.it

Un grande grazie
Un ringraziamento particolare va 
allo Studio Dentistico Associato  
Balugani Mita e MaJa, che han-
no donato alla Polisportiva un de-
fibrillatore.
L’ installazione di questo apparec-
chio, (previsto dalle normative vi-
genti) ha permesso di dotare l’im-
pianto sportivo di uno strumento 
importante  per la salvaguardia 
della salute.

La Graspa 
compie	20	anni
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Prima di tutto
Partecipazione 
La ricorrenza del 25	 apri-
le, solitamente associata 
agli episodi della Resistenza, 
quest’anno assume un signi-
ficato ancora più profondo, 
per la coincidenza con l’an-
niversario del Voto alle 
Donne e per le Donne: il 
Suffragio Universale. Esatta-
mente 70 anni fa, le donne 
italiane, grazie alla loro de-
terminazione e alla lotta che 
hanno dovuto condurre per la 
Liberazione dal Nazifascismo 
avvenuta nel 1945, si recaro-
no per la prima volta alle urne 
nelle elezioni amministrative, 
tra marzo ed aprile del 1946.  
Da quel momento in poi, la 
loro partecipazione divenne 
fondamentale nelle elezioni 
dell’Assemblea Costituente e 
nel referendum per la scelta 
tra monarchia e Repubblica. 
La grande partecipazione del 
voto femminile portò all’ele-
zione di oltre 2000 Donne 
nei consigli comunali del no-
stro Paese, che arrivarono a 
ricoprire, in qualche caso, 
anche il ruolo di Sindaco.  
Anche S. Cesario non fu esen-
te al cambiamento, e già nel 
1946 venne eletta Armida 
Malmusi, dal 1951 al 1960 
Debora Vignali, per arriva-
re fino ai giorni nostri con la 
presenza di quattro donne nel 
gruppo consigliare di centro-
sinistra. Da 70 anni ad oggi, 

quindi la partecipazione delle Donne nell’atti-
vità politica, sociale, culturale ed economica 
della nostra Nazione è divenuta fondamentale. 
“Resistenza”, “Liberazione” e “Suffragio 
Universale” oggi possono essere considerati 
termini desueti e persino arcaici, legati ad un 
passato lontano, ma rimangono forti del loro si-
gnificato, nel contesto attuale. 
Per continuare a tenere in vita la Resistenza e 
tutti i suoi valori non possiamo solo esercitare la 
memoria, ma siamo chiamati a “ri-declinare” 
questi valori nell’oggi e per il domani.
Nel ‘45 si resisteva al nazifascismo, alla ditta-
tura, al potere forte. Per cercare di liberare la 
nostra nazione oggi, molto spesso, siamo chia-
mati a ‘Liberarci’ da un’enormità di luoghi 
comuni che vengono indicati come cause dei 
nostri problemi e la cui soluzione passa per 
semplificazioni inaccettabili.  
Dal 1945 ad oggi nel nostro Paese, le Donne e 
gli Uomini sono chiamati a far coesistere cultu-
re, sensibilità, religioni ed etnie diverse 
all’interno di confini sempre più vasti 
ed indistinti.
Ma da cosa dobbiamo Resistere? Dobbiamo 
‘Resistere’ di fronte alla creazione di muri e 
barriere, Resistere al diventare prede di pau-
re e diffidenze nei confronti dei migranti 
o di coloro che ci chiedono aiuto; Resi-
stere al pensiero dominante delle soluzioni 
facili e urlate. Dobbiamo ‘Liberarci’ dall’i-
dea di chiuderci nelle nostre case e provare a 
considerare le diversità dell’“altro” come una 
ricchezza ed uno stimolo per elevarci e creare 
una società “inclusiva” piuttosto che “esclusi-
va”. Dobbiamo ‘Resistere’ all’idea di una re-
ligione “fondamentalista” andando inve-
ce a promuovere un dialogo interreligioso tra 
i popoli. La ‘Liberazione’ oggi ci deve vedere 
impegnati nella lotta contro le mafie, per-

seguendo la cultura della legali-
tà e della dignità del lavoro 
contro ogni forma di schiavitù. 
Proprio oggi la comunicazione 
politica si sta facendo sempre 
più dura, urlata, priva di conte-
nuti, ma piena di slogan, dove 
si perde di vista il cuore dei 
problemi per lasciare spazio a 
personalismi e battaglie finaliz-
zate a distruggere l’avversario.
Anche nel nostro paese, nella vita 
amministrativa e politica, spesso ci 
lasciamo andare ad offese per-
sonali, costruiamo muri, cerchia-

mo di dimostrare che è tutto o 
bianco o nero, alimentiamo la 
cultura del sospetto (lascian-
do intuire che c’è sempre un 
secondo fine), offendendo 
chi la pensa diversamen-
te, noncuranti che questo 
mini la coesione sociale. 
Noi vogliamo impegnarci a 
non essere così, vogliamo 
tenere vivi i valori della Resi-
stenza! Questo non ci proteg-
ge dagli errori che pos-
siamo commettere, ma 
pensiamo sia una linea che 
tutti possiamo condividere. 
Sarebbe davvero importante 
riuscire a far rivivere quel-
la grande pagina di storia 
(fatta di luci e ombre) nell’og-
gi! Nel rispetto dell’altro, nel 
rispetto delle idee, nelle bat-
taglie franche e dure per il 
bene comune. Non possiamo 
rimanere indifferenti a quel-
lo che succede intorno a noi 
oggi. Nella più grande indif-
ferenza si stanno erigendo 
muri, costruiamo dei campi 
di concentramento alle 
porte dell’Europa, non 
permettiamo a persone che 
stanno fuggendo da guerre e 
carestie di vivere la propria 
esistenza in pace. Il Medi-
terraneo, dal quale sbarca-
rono le forze alleate sta diven-
tando un’enorme tomba. 
Non possiamo festeggiare il 
giorno della Resistenza, del-
la Liberazione, del Suffragio 
Universale senza pensare 
che dobbiamo cambiare 
noi, ora! Cambiare nelle 
nostre quotidianità e nel-
le grandi scelte pubbliche.
Ricordiamoci che le 
urla, gli slogan, le solu-
zioni facili, la chiusura 
al dialogo, sono i pri-
mi passi per riattizza-
re le braci dei fascismi.
Occorre ritornare all’univer-
salità del bene comune, 
del senso civico e della 
collaborazione tra tut-
ti, per contrastare il clima 
di paura e diffidenza che 
serpeggia ovunque e che 
ha come unico risultato il 
metterci uno contro l’altro.

Il Capogruppo 
Luca Brighetti

CENTRO SINISTRA
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Finalmente dopo tanto ecco 
che si può tornare a scrivere 
di ciò che accade nella nostra 
piccola comunità…così picco-
la e così complessa, e a volte 
così particolare, che ha quasi 
dell’incredibile.
Partirei a raccontarvi ciò che 
ultimamente accade nella fra-
zione di S. Anna.  Nell’ultima 
riunione in presenza mia, 
del consigliere Piccinini e 
del vicesindaco Cavani e di 
svariate altre persone, alcuni 
esponenti del circolo Arci “En-
nio Garagnani” hanno detto 
ciò che sospettavo da tempo, 
cioè che all’interno dell’asso-
ciazione si pagano tra loro 
per compiere lavori, paga-
menti che vanno sotto la voce 
“custode” del loro bilancio...
per poi urlare che avrebbero 
riconsegnato le chiavi (mai vi-
ste ovviamente) dopo le mie 
domande sul loro stato pa-
trimoniale che ogni anno 
conta un avanzo di bilancio 
di alcune migliaia d’euro... E 
non mi stancherò mai di ripe-
tere che questa associazione 
percepisce soldi dal comune 
per la gestione. Soldi pub-
blici, quindi nostri.
E mentre tu che leggi forse ti 
vedi diminuire i servizi o au-
mentare le tasse…pensa che 
quei soldi che vanno agli Arci 
“comunali” sono anche tuoi.
Dopo aver presentato un’in-
terrogazione su quest’accadu-
to vi riporto che per il comune 
è tutto ok…  a loro non risulta 
nulla…  ovvio…ma allora mi 
chiedo: perché tali persone 
hanno fatto certe affermazio-
ni? Certo che il soprannome 
della frazione “la piccola Rus-
sia” lascia intendere molto.
Passerei ora al discorso delle 
nostre piante, e qui mi sento 
di bacchettare il nostro Asses-
sore all’ambiente che in un 
suo comunicato afferma che 

ho detto alcune falsità… non mi pare proprio.
Non sono io ad aver indetto una riunione per 
parlare del rifacimento del viale, né sono stato 
io a parlare dei 32.000 euro per il rifacimen-
to dello stesso, né sono stato io a non aver 
curato le piante quando si doveva farlo, né 
sono stato io a bocciare la mia mozione per 
far valutare le piante ad un agronomo…
Sono io invece ad aver detto che 30.000 euro 
sono troppi… sarei curioso di vedere chi ha fat-
to il preventivo. 
Sono io ad aver detto che, chi nel lontano 2001 
ha fatto il viale doveva prestare attenzione alle 
piante in essere e una tale incompetenza an-
drebbe fatta pagare a chi l’ha commessa per-
ché è dalla rottura dell’apparato radicale che 
parte tutto, sono io ad affermare che le piante 
sono esseri viventi e vanno curati e rispettati, 
sono io ad affermare che se l’Amministra-
zione non è in grado di gestire un via-
le alberato allora meglio piantare una 
siepe. (Da qui la strumentalizzazione delle mie 
parole sul comunicato del vicesindaco). Propor-
rò di registrare anche le commissioni ambiente 
così ci sarà meno spazio per strumentalizzazio-
ni non veritiere.
Non dovrei essere io ad insegnare che se si 

abbattono bagolari per 
reimpiantare nello stes-
so terreno bagolari ci 
sarebbero alte probabilità di 
passare lo stesso parassita 
alle nuove piante. Per evita-
re ciò si dovrebbero seguire 
alcune tecniche basilari come 
il togliere completamente le 
vecchie enormi radici (quin-
di rompere tutta la strada e il 
marciapiede), lasciar riposa-
re la terra almeno un anno 
ecc. ecc.
Nozioni di cui sicuramente il 
nostro Assessore all’ambiente 
Cavani è a conoscenza 
immagino…
Infine è la Provincia a sostene-
re che le piante sono malate 
quindi, da curare, ma non da 
abbattere.
Non capisco questa voglia 
che c’è di devastare il territo-
rio, perché io chiamo vivere 
in un “cubo” l’essere accer-
chiati da autostrada, nuovi 
comparti, cave, vetri, bitume 
ecc. ecc.
Ma come dico sempre, se al 
popolo va bene e continuano 
a votare voi… allora si vede 
che le persone vogliono quel-
lo sia per loro che per i loro 
figli.
In chiusura vorrei fare tantis-
simi in bocca al lupo all’as-
sociazione nata da poco nel 
nostro territorio, il circolo An-
spi “Oratorio San France-
sco”, e al gruppo di persone, 
gli “Anglers Sant’Anna”, che 
stanno provando a rendere mi-
gliori e più puliti i nostri laghi.

Il Capogruppo
Francesco Sola

Francesco Sola

IDEE IN MOVIMENTO

Soldi e
Motoseghe
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Non siamo ancora riusciti a 
sapere se entreremo nell’U-
nione dei Comuni, cioè sotto 
regia di Castelfranco, dalla 
porta principale o da quella 
di servizio, perché non se ne 
parla e chi amministra glissa 
sull’argomento. 
Noi sproniamo, presentia-
mo interrogazioni, chiedia-
mo chiarimenti, ma è come 
parlare al muro. Andiamo 
a rimorchio di Castelfranco, 
votiamo come vota Castel-
franco, decidiamo quello che 
Castelfranco ha già deciso, e 
così facendo non riusciamo 
a capire a che gioco si sta 
giocando. Stanno facen-
do le cose giuste quel-
li che ci amministrano? 
Non lo sappiamo, ma forse 
stanno semplicemente tirando 
a campare: agiscono eco-
logicamente con prudenza, 
dialogano correttamente con 
gli avvocati, comunicano con 
parsimonia, quando agisco-
no lo fanno con un viale albe-
rato abbattuto per metà, con 
una nuova cava a due passi 
dal centro, con un pezzo di 
ciclabile qua e là e con il ma-
gazzino comunale che dentro 
ci tiene tre volte il macello. 
E’ il brio però che manca, è 
la voglia di fare che non 
si avverte, non c’è aria di 
cambiamento, anzi l’aria è 
stagnante. Mentre invece oc-

correrebbe fare vivere questo po-
vero Comune che non riesce più 
nemmeno a fare carnevale. La 
spesa sarà anche sotto controllo, 
il personale comunale si riduce 
(con metodi non sempre condi-
visibili), ma anche in Consiglio 
comunale abbiamo poco da rac-
contarci, perché le grandi sfide 
su quello che sarà il nuovo piano 
regolatore le faremo sotto la regia 
di Castelfranco, le grandi de-
cisioni le andremo a pren-
dere con Castelfranco, che 
sceglierà come ha fatto con l’O-
spedale, che sceglierà come ha 
fatto con la Moschea e come farà 
coi vigili e con le tasse comunali. 
Il nostro Comune resta purtroppo 
anonimo, non si distingue, non at-
trae se non ci si mettono di mezzo 
le Botteghe del Borgo con le loro 
feste a tema, dando una scossa 
d’energia che per qualche tem-
po fa vivere un po’ tutti di gloria. 
Ma cosa fa’ il Comune per 
i commercianti, che ancora 
non si arrendono, faticano, ar-
rancano e tengono i negozi aperti 
come meglio possono, nonostante 
il vento contrario? 
Poco o nulla: applica le regole. 
Non promuove, non sfrutta il pa-
trimonio artistico, naturalistico, 
motoristico che possiede. 
Non persegue un’idea nuova che 
vada oltre quello che le forze di 
volontariato stanno già dando a 
piene mani. 
Anche se la voglia di abbassare 

la saracinesca è grande, i 
commercianti in questo con-
testo comunque resistono, 
promuovono, innovano per 
quanto sia loro possibile, pro-
pongono, ma incappano nel-
la burocrazia. 

Ma alla fine in cosa si differenzia San Ce-
sario dagli altri Comuni? Noi non lo sappia-
mo, e voi? 
E anche sul futuro dell’Italia c’è poco da 
scommettere: dopo avere tagliato le nostre 
radici, combattuto l’educazione, la scuola, 
la famiglia, nascosto i simboli della nostra 
civiltà, provata vergogna per la fede dei 
nostri padri, stiamo vivendo in una società 
decadente e inebetita dal politicamen-
te corretto, che sta subendo l’invasione di 
popoli che, al contrario nostro, hanno den-
tro di sé una fortissima spinta propulsiva. 
La cooperativa Caleidos di Modena si è 
aggiudicata dallo Stato altri	6	milioni	di	
euro per gestire 1036	migranti per Mo-
dena e provincia: vitto, alloggio e benefit 
per tutti. E per chi perde casa e lavoro? 
Prima loro, poi gli italiani! 
Ma perché il Pd vuole a tutti i costi riempire 
l’Italia di immigrati, quando non c’è lavoro 
per noi? Forse per gli interessi che ci stanno 
dietro, cioè 32 euro e mezzo al giorno, per 
18 mesi, per ogni richiedente asilo che le 
cooperative si mettono in casa? Il Pd di San 
Cesario è favorevole all’invasione e alla 
Moschea di Castelfranco, ma ne parla 
poco per non perdere voti. Ma perché 
dobbiamo fare a tutti i costi una società mul-
tietnica, multirazziale e multiculturale? 
Perché dobbiamo rinunciare  agli elementi 
costitutivi della nostra civiltà occidentale? 
Un po’ di prudenza verso chi stiamo acco-
gliendo possiamo averla, visti i tanti proble-
mi che stanno emergendo? 
NO, la parola SICUREZZA è tabù in 
Consiglio Comunale e il Pd boccia le no-
stre proposte, fatte per fare stare la gente un 
po’ più tranquilla in casa propria. 
Per il Pd a San Cesario va tutto bene. Sarà 
proprio vero o ci vedono poco?

Il Capogruppo Luciano Rosi

Commercianti eroici, 
cooperative in affari, 
paese sicuro e ...
un paio di occhiali

VIVA SAN CESARIO
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Ci sono forse 
ragioni che non 

possiamo capire?

Un fatto gravissimo, dove l’uma-
nità e la cura nei confronti di chi 
è più fragile vengono spazzate 
via, sentimenti inutili, improdutti-
vi per il buon funzionamento del-
la macchina comunale.
Lo scorso novembre una di-
pendente comunale affetta da 
diabete è stata licenziata in 
quanto ritenuta inidonea alla 
propria mansione a seguito di 
visita medico-collegiale da par-
te dell’AUSL. Da oltre vent’anni 
lavorava in Comune con stima-
ta professionalità, già malata 
al tempo dell’assunzione in ser-
vizio era sempre stata ritenuta 
idonea al proprio lavoro. Da 
maggio 2014 a maggio 2015, 
ci sono ben tre pareri positivi da 
parte del medico incaricato dal 
Comune che ha sempre reputato 
la dipendente idonea alla man-
sione. Perché l’Amministrazione 
ha comunque insistito per la vi-
sita medico collegiale? Perché 
prima ancora non è stata con-
cessa l’opportunità di un’altra 
mansione nella pianta organica 
comunale?
Negli ultimi quattro anni, la di-
pendente non aveva avuto più di 
cinque crisi ipoglicemiche l’an-
no. A nessuno dei nostri Ammi-
nistratori è venuto in mente che 
proprio nel lavoro quella per-
sona poteva ritrovare orgoglio 
e serenità. Perché si è preferito 
lasciare a casa una persona ma-
lata che molto difficilmente potrà 
trovare un altro lavoro?  Un’in-
terrogazione è stata presentata 
dal nostro Gruppo Consiliare, 
ma il Sindaco, non rispettando il 
Regolamento di Consiglio e con 
l’accondiscendenza del Segre-
tario Comunale, si è rifiutato di 
registrare le sue dichiarazioni. 
Il verbale dell’ordine del giorno 
non contiene infatti alcuna rispo-
sta del Sindaco. Chissà perché? 
Ci sono forse ragioni che non 
possiamo capire? 
Fra tutte le soluzioni possibili 
è stata scelta quella che fa più 
male, quella più lesiva della di-
gnità di una persona che, ogni 

giorno, suo malgrado, deve lottare 
contro la sofferenza. 
Non c’era proprio più nulla da salvare 
in questa persona? Forse la malattia 
non la rendeva più efficiente e produt-
tiva per gli standards comunali? Ora 
la macchina comunale potrà viaggia-
re a pieno ritmo, senza l’intralcio di 
pezzi difettosi o troppo esigenti. Alla 
dipendente licenziata vogliamo dire, 
non soffrire più: non sei tu ad essere 
inidonea, bensì l’Amministrazione che 
ti ha emarginato. Vergogna.  
In centro abitato si respira pol-
vere di vetro. Chi l’avrebbe mai det-
to: i residenti del centro abitato respi-
rano polvere di vetro. Lo confermano 
le analisi di Arpa effettuate lo scorso 
novembre presso la zona residenziale 
di via Berlinguer dove la centralina ha 
riscontrato la presenza di particelle ve-
trose nel 65% dei campioni. Non stia-
mo parlando di polveri che con un col-
po di tosse vanno via: le polveri di ve-
tro per le loro dimensioni (1-10 micron) 
entrano nei polmoni e vanno in circolo 
raggiungendo altri organi. L’AUSL lo 
ripete da anni, i rischi per la salute 
pubblica, in particolare per i soggetti 
più sensibili quali bambini e anziani, 
non possono essere esclusi. Da quan-
to tempo i residenti del centro abitato 
sono costretti a respirarsi le polveri di 
vetro? Da quarant’anni almeno? Cioè 
da quando esistono i cumuli di vetro 
dell’Emiliana Rottami? Cosa ha fatto fi-
nora l’Amministrazione? Abbiamo pre-
sentato l’ennesima interrogazione in 
Consiglio Comunale ma le risposte del 
Sindaco sono state alquanto deludenti. 
L’Emiliana Rottami è stata autorizzata 
dalla Provincia fino al 2021, da alme-
no quindici anni chiediamo vengano 
presi provvedimenti per tutelare la salu-
te dei cittadini. Eppure nulla si muove. 
Ci sono forse ragioni che non possia-
mo capire?  

Il balbettio dell’assessore 
all’Ambiente. Sala grande stra-
piena, il 26 Febbraio a Villa Bo-
schetti per l’incontro organizzato 
dall’associazione AIF-Ambientein-
forma per informare i cittadini sui 
possibili rischi per la salute deri-
vanti dalle emissioni dell’impianto 
per la produzione di bitume situato 
sull’altre sponda del Fiume Panaro,  
in territorio di Spilamberto. Gli in-
terventi del Prof. Forlani, Docente 
della Facoltà di Chimica Industriale 
all’Università di Bologna e del Dott. 
Odorici del Comitato Bazzanese 
Ambiente e Salute, hanno tolto ogni 
dubbio: il problema non è tanto la 
puzza, ma quello che c’è dentro. 
Come riportato dal Prof. Forlani, la 
puzza di asfalto bruciato contiene 
sostanze di conclamata azione can-
cerogena, gli IPA (idrocarburi poli-
ciclici aromatici). 
Nel suo intervento, il Dott. Odori-
ci, ha stimato per l’impianto per 
la produzione di bitume situato al 
di là del Fiume, una produzione di 
sostanze cancerogene (IPA) pari a 
più del doppio dei limiti di legge. 
Per queste sostanze non esiste una 
soglia al di sotto della quale non si-
ano nocive, basta una molecola per 
fare ammalare le nostre cellule. La 
Provincia ha concesso l’autorizza-
zione senza porre alcun limite alle 
emissioni cancerogene. 
Abbiamo chiesto al Sindaco di at-
tivarsi presso la Provincia per la 
modifica dell’autorizzazione, impo-
nendo i limiti previsti per legge alle 
emissioni di sostanze cancerogene. 
Lo farà o ancora una volta ci sono 
ragioni che non possiamo capire?  

I Consiglieri 
Sabina Piccinini e Fabio Montaguti

LISTA CIVICA NUOVO SAN CESARIO
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